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MINISTERO DELL'INTERNO

Ilicompense al valor civile.

Sua Maestò ïl Re, su proposta di ß. E. il Capo del Governo,
Ministro dell'Interno, in seguito a parere della Commis-
sione istituita con Regio decreto 30 aprile 1851, nell'udien-
ze del 18 aprile 1932 ha fregiato con la medaglia d'argento
al valor civile le persone sottcnominate in premio della
coraggiosa e filantropica azione compiuta nel giorno e

nel luogo sottoindicati :

STELLA Loreto, maresciallo della Regia guardia di finanza, il
23 luglio 1930 in Aquilonia (Avellino).
Poche ore dopo il disastro tellurico abbattutosi sulla regione

del Vulture, giunto con alcuni dipendenti in quell'abitato semi-
distrutto, si portava nei punti più gravemente colpiti ed espo-
nendosi al, p.ericolo di nuovi crolli parziali riusciva a salvare pa-
recchi individui sepolti dalle macerie. Si prodigava poscia nel-
l'opera di soccorso dando mirabile esempio di zelo generoso e di
mirabile ardimento.

NELLA Silvestro, Regia guardia di finanza, il 23 luglio 1930 in
Rionero (Potenza).
In occasione del terremoto del Vulture con rischio della pro-

pria vita traeva in salvo da una casa in gran parte crollata due
coniugi ed i loro quattro figli estraendo i primi dalle macerie
che h avevano completamente sepolti, dando in tale occasione
nobile esempio di slancio filantropico e di mirabile ardimento.

SERONI Vincenza, guardia barriera, il 15 agosto 1930 in Pa-
lermo.

Scorta una bambina che, inconscia del pericolo, attraversate
le sbarre che chiudevano un passaggio a livello si era portata in
mezzo ad un .binar.io mentre un treno stava per sopraggiungere,
con mirabile impulso si slanciava in soccorso della piccola ed af-
ferratala si gettava con essa a terra fuori del binario appena in
tempo per evitare un mortale investimento.

CORPO DEI POMPIERI DI PALERMO, il 21 febbraio 1931 in
Palermo.

In occasione di una grave alluvione che aveva prodotto l'alla-
gamento della parte bassa della città provocando danni ingenti
e numerose vittime, l'intero Corpo, diviso in squadre con alla
testa i comandanti, si prodigava fra disagi e pericoli nell'opera
di salvataggio di individui travolti dalla corrente impetuosa o
bloccati in locali allagati o minacciati dal crollo delle loro case,dando ovunque esempio di alto senso del dovere e di ardimento.

FORTUNATO Guido, tenente nel 10° reggimento bersaglieri, il
21 febbraio 1931 in Palermo.

In occasione d'una violenta alluvione abbattutasi sulla città
e che allagando la parte bassa dell'abitato causava vittime e
danni incalcolabili, con generoso ardimento, prodigandosi per
molte ore consecutive nei punti più minacciati, sfidando le acque
profonde e travolgenti riusciva, col concorso di suoi dipendenti,
a trarre in salvo parecchi individui in procinto di annegare.

Alla memoria di PARISI Giuseppe, sergente maggiore nel
12° reggimento artiglieria da campagna, il 21 febbraio 1931
in Palermo.

Durante una violenta alluvione abbattutasi sulla cittâ c che
allagando la parte bassa dell'abitato causava vittime e danni in-
calcolabili, alla vista di un uomo che in una via allagata si era
aggrappato ad un palo ed invocava aiuto, si slanciava in suo
soccorso ; ma travolto anch'egli dalla impetuosa corrente mise-
ramente periva pagando con la vita il suo gesto generoso ed
eroico.

AA10RESE Giuseppe, sergente nel 10° reggimento bersaglieri,il 21 febbraio 1931 in Palenuo.

In occasione di una violenta alluvione abbattutasi sulla
città e che allagando la parte bassa dell'abitato causava vittime
e danni incalcola,bili, si prodigava nelle operazioni di salvataggio
di parecchie persone in procinto di annegare. Avendo però più
volte affrontate a nuoto le acque in un punto ove esse erano
alquanto profonde, vinto dalla stanchezza correva egli stesso
grave pericolo e doveva essere soccorso da alcuni commilitoni.

FONZETTI Saverio, marinaio, il 21 febbraio 1931 in Palermo.

Durante una violenta alluvione abbattutasi sulla città e che
allagando la parte bassa dell'abitato causava vittime e danni
incalcolabili, con imbarcazioni o immergendosi nelle acque impc-tuose esponendosi sempre a gravissimo pericolo, tanto che due
suoi compagni perdevano la vita, si prodigava nelle operazionidi salvataggio di molti individui bloccati dalle acque e sul punto
di annegare dando mirabile esempio di gencrosità e di ardimento.

RACITI Carmelo, carabiniere ; il 21 febbraio 1931 in Pa-
SPARACIO Gio. Batta, carabiniere a lermo.

In occasione di una violenta alluvione abbattutasi sulla città
e che, allagando la parte bassa dell'abitato causava vittime e
danni incalcolabili. affrontando a cavallo le acque profonde ed
impetuose riusciv.no con gr- rischio a trarre in salvo parec-chie persone bloccate nelle loro case ed in procinto di annegare.

Alla memoria di CUCINELLI Giovanni, marinaio, il 21 febbraio
1931 in Palortilo.

Durante una violenta alluvione abbattutasi sulla città e che,allagando la parte bassa dell'abitato causava vittime e danni
incalcolabili, con una barca sulla quale prendeva posto altro ma-
rinaio ed un borghese accorreva in soccorso di alcuni individui
bloccati e minacciati dalle acque, ma rovesciatasi l'imbarcazione
e travolto dalla impetuosa corrente pagava con la vita il suo
gesto generoso.

Alla memoria di URSO Gregorio, cameriere, il 21 febbraio 1931
in Palermo.

Durante una violenta alluvione abbattutasi snila città e che,allagando la parte bassa dell'abitato causava vittime e danm
incalcolabili, con una barca sulla quale prendevano posto anche
due marinai accorreva in soccorso di alcuni individui bloccati e
minacciati dalle acque, ma rovesciatasi l'imbarcazione e travolto
dalla impetuosa corrente pagava con la vita il suo gesto generoso.

CALVANO Vito, maresciallo dei CC. RR., il 28 febbraio 1931
in Castellaneta (Taranto)

Alla notizia del crollo di un edificio, insieme ad alcuni dipen-denti accorreva prontamente sul luogo del disastro ed esponen-
dosi a grave pericolo si prodigava in soccorso di due donne e di
un giovinetto rimasti travolti dalle macerie conducendo.a ter-
mine il difficile salvataggio appena.in tempo gemfuggire ad nusecondo crollo avvenuto puchi Istantidopo.
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ORISORIO Salvatore, brigadiere dei CO. RR., il 28 febbraio 1931
in Castellaneta (Taranto).
Alla notizia del crollo di un edificio, col comandante della

stazione. e due dipendenti accorreva prontamente sul luogo del
disastro ed esponendosi a grave pericolo si prodigava in soccorso
di due donne e di un giovanetto travolti dalle macerie condu-
cendo a termine il difncile salvataggio appena in tempo per sfug-
gire ad un secondo crollo avvenuto pochi istanti dopo.

TEDESCHI Evangelista, carabiniere, il 28 febbraio 1931 in Ca-
stellaneta (Taranto).

Alla notizia del crollo di un edificio, col comandante della
stazione ed alcuni commilitoni accorreva prontamente sul luogo
del disastio ed esponendosi a grave pericolo si prodigava in soc-

corso di due donne e di un giovanetto rimasti travolti dalle ma-

cerie conducendo a termine il difficile salvataggio appena in
tempo per sfuggire ad un secondo crollo avvenuto pochi istanti
dopo.

AUGURIO Espedito, carabiniere, il 28 febbraio 1931 in Castel-
laneta (Taranto).

Alla notizia del crollo di un edificio col comandante della
stazione ed alcuni commilitoni accorreva prontamente sul luogo
del disastro ed iniziata da solo l'opera di soccorso di alcuni
individui travolti dalle macerie, riusciva, coadiuvato poscia dagli
altri accorsi a trarre in salvo una donna ed un giovanetto, appena
in tempo per sfuggire ad un secondo crollo, avvenuto pochi
istanti dopo.

Alla memoria di MARANO Carmine, muratore, il e maggio 1931
in Marano (Napoli).

Alla vista di un compagno che, intento ad alcuni lavori nel-
l'interno di un pozzo nero, investito da gas mefitici era caduto
privo di sensi, sprezzante del pericolo si calava in soccorso del-
l'infelice ; ma per effetto delle esalazioni venefiche perdeva au-
ch'egli miseramente la vita vittima del suo slancio di sublime
cameratismo.

NASTI Castrense, vigile urbano, il 10 maggio 1931 in Marano
(Napoli).
Con generoso impulso si calava in un pozzo nero in soccorso

di un operaio che, intento ad alcuni lavori, colto da malore per
effeflo di esalazioni melitiche, erasi abbattuto nel fondo privo
di sensi e di altro valoroso che avendolo preceduto nel pericoloso
tentativo era stato colto del pari da asfissia ; ma preso anch'egli
da malore improvviso per effetto dei gas venefici doveva a sua

volta essere soccorso da altro valoroso.

CANDELA Cristolaro, barbiere, il 19 maggio 1931 in Marano
(Napoli).

Con generoso impulso si calava in un pozzo nero in soccorso

di un operaio che, intento ad alcuni lavori, colto da malore per
effetto di esalazioni mefitiche, erasi abbattuto nel fondo privo di
sensi e di altri due valorosi che avendolo preceduto nel perico-
loso tentativo erano stati colti del pari da asfissia, ma preso
anch'egli da malore improvviso per effetto dei gas venefici do-
veva a sua volta essere soccorso da altro valoroso.

PORTELLI Edoardo, tramviere, il 19 maggio 1931 in Marano
(Napoli).
Con slancio generoso si calava in un pozzo nero in soccorso

di un operaio che, mentre attendeva ad alcuni lavori, colto da
malore per effette di esalazioni mefitiche erasi abbattuto nel
fondo privo di sensi e di altri tre valorosi che avendolo preceduto
nell'arduo tentativo erano stati colti del pari da asfissia e legatili
ad una fune faceva trasse all'aperto i quattro pericolanti dei
quali peraltro due soltanto potevano essere richiamati in vita.

Alla memoria di CHINI Pasquale, colono, il 15 giugno 1931 in
Verghereto (Forli).

Con mirabile ardire si gettava nel torrente Teveriola, in un

punto ove la corrente formava un gorgo profondo, in soccorso

di un bambino che, caduto accidentalmente in acqua stava per
annegare ; ma poco pratico del nuoto scompariva anch'egli dalla
superficie e miseramente periva pagando con la vita il suo slancio
genetoso.

CAVANNA'Luigi, giovane fascista, il 20 giugno 1931 in Berravalle
Scrivia (Alessandria).
Si tuffava con generoso ardire nel torrente « Scrivia », le cui

acque erano in quel punto molto profonde per un vicino sbarra,
mento, in soccorso di un bagnante che poco esperto nel nuoto,
cra calato a fondo e stava per annegare e, raggiunto il perico-
lante, riusciva a riportarlo alla superficie e poscia in salva alla
riva.

CIVRA MASTRO Attilia, l'8 luglio 1931 in Portula (Vercelli).
Alla vista di una bambina che, nel prendere un bagno nel

torrente Sessera ingrossato da recenti p10ggie, stava per anne-
gare ; vestita com'era, benché inesperta del nuoto, si slanciava
nelle acque alquanto profonde e turbinose e, raggiunta a guado
con suo grave rischio la pericolante, riusciva con strenui sforzi
a salvarla.

LINOSSI Martino, camicia nera, l'11 luglio 1931 in Marlengo
(Bolzano).

Si slanciava con ammirevole ardire nelle acque impetuoso
dell'Adige in soccorso di una giovane che, cadutavi acciderital-
mente, stava per annegare e, reaggiunta la pericolante, riusciva
con sforzi tenaci ed esponendosi a non lieve pericolo a trarla in
salvo.

GAMBUTO Matteo, maresciallo dei CO. RR., il 27 settembre
1931 in Taranto.

Sviluopatosi un incendio in una casa accorreva per primo con
alcuni dipendenti ed iniziava senza indugio l'opera di circoscri-
zione del fuoco. Avvertito che un giovanetto, introdottosi nelPedi-
ficio per salvare alcuni oggetti tardava ad uscire, si introduceva
nella abitazione in preda alle fiamme e tutta mvasa da fumo
asfissiante e, raggiunto il bambino a terra semisvenuto, lo por-
tava in salvo appena in tempo per sfuggire al crollo di un .sof-
fitto.

RICCARDI Alauro, capomastro muratore, il 4 ottobre 1931 in
Stradella (Pavia).

Con generoso ardimento si introduceva in una cantina in
soccorso di una donna che, colta da asfissia per le esalazioni di
anidride carbonica, correva grave pericolo e dopo alcuni infrut.
tuosi tentativi, durante i quali subiva l'efetto dei gas venefici,
riusciva a condurre a felice esito l'arduo salvataggio.

FASSI Domenico, pompiere, il 18 ottobre 1931 in Abbiategrassu
(Milano).
Alla vista di un giovane che, caduto accidentalmente nel Nam

viglio ed essendo inesperto del nuoto stava per annegare, si slan-
ciava completamente vestito in acqua e raggiunto a nuoto il nau-
frago, riusciva con suo evidente pericolo a salvarlo.

Alla memoria di PIRANI Adolfo, contadino il 24 ottobre 1931

Alla memoria di RADICIONI Nazzareno in Monsano (An-
cona).

Si calavano con mirabile slancio in un pozzo in soccorso di
un individuo che, seesovi per alcuni lavori,

_

per effetto di esala-
zioni venefiche era precipitato nel fondo privo di sensi, ma colti
anch'essi da asfissia, seguivano la sorte dell'altro infelice per-
dendo miseramente la vita.

DE VITO Mario, frenatore ferrovie dello Stato, il 10 novem-
bre 1931 in Ohivasso (Torino).
Alla vista di un soldato che, nell'attraversare i binari di

quella stazione ferroviaria, scivolando sul terreno bagnato era -

caduto a terra e stava per essere travolto da un treno soprag-
giungente, si slanciava sul militare ed afferratolo con mossa ful-
minea alle spalle lo traeva con vigoroso sforzo sulla banchina
salvandolo da certa morte.

D'UIISO Francesco, soldato nel.31° reggimento fanteria, il 14 no-
vembre 1931 in Napoli,
In seguito al crollo di gran parte di un edificio che metteva

in grave pericolo numerosi fanciulli di un asilo, rimasti bloccati
in una stanza, con alto senso del dovere e mirabile ardire, me-
diante una scala a piuoli saliva nel vano il cui pavimento minac-
ciava rovina e l'uno dopo l'altro poneva in salvo tredici bam-
bini finchè, colto da malore, doveva a sua volta essere soccorso.
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.Kella medesima udienza ßua Alaestà il Re ha confetito la

medaglia di bronzo al valor civile alle settominate per-

odne:

BATTOLLA Narciso, vigile urbano, l'11 febbraio 1930 in La
Spezia.

Affrontava con generosa prontezza un cavallo datosi alla fuga
lungo vie frequentate della città con grave pericolo per i pas-
santi e per un giovanetto che trovavasi sul carro trainato dal
,quadrupede ed afferrato quest'ultimo per le redini riusciva con

notevole sforzo a fermarlo evitando probabili disgrazie.

BERETTA Amilcare, il 6 luglio 1930 in Milano.

Non nuovo a simili ardimenti, alla vista di un giovane che
nel bagnarsi in un'ampia e profonda piscina stava per annegare,
senza indugio si slanciava in suo soccorso e, raggiuntolo a nuoto,
riusciva a salvarlo.

TAVAZZANI Giuseppe Ernesto, motorista, il 16 luglio 1930 in
Pavia.

Con prontezza ed ardire ammirevole si slanciava, vestito
com'cra, nel Ticino in soccorso di un operaio che, caduto acci-
dentalmente in acqua, stava per annegare c, raggiunto a nuoto
il pericolante, riusciva a salvarlo.

SIANO Giuseppe, maresciallo della Regia guardia di finanza, '
il 23 luglio 1930 in Montecalvo Irpino ed Ariano Irpino (Avel-
lino).

Horpreso in viaggio dal terremoto abbattutosi sulla regione
del Vulture, raggiungeva con altri militari l'abitato di Monte-
calvo semidistrutto ed esponendosi al pericolo del crollo di mura
pericolanti si prodigava nel salvataggio degli infelici sepolti dalle
macerie. Poscia, anche in Ariano, dava nobile esempio di slancio
dilantropico nell'organizzazione dell'opera di soccorso.

RANDINO Carmelo, brigadicre della Regia guardia di finanza,
il 23 luglio 1930 in Apice (Benevento).

In occasione del terremoto del Vulture che gravissimi danm
arrecava in quell'abitato mietendo numerose vite, si prodigava
nelle operazioni di diseppellimento degl'infelici travolti dalle
macerie e di soccorso dei colpiti dal flagello dando nobile esempio
di slancio filantropico e di ardimento.

FRAGAPANE Gioacchino, Regia guardia di finanza, il 23 lu-
glio 1930 in Rionero (Potenza).

In occasione del terremoto del Vulture, con rischio della
propria vita coadiuvava un valoroso conunilitone nel trarre in
salvo da una casa in gran parte crollata due coniugi ed i loro
quattro figli estraendo i primi dalle macerie che li avevano com-

pletamente sepolti dando in tale occasione esempio di slancio
filantropico e di ardimento.

CAÝALIERO Vittorio, appuntato della
Ilegia guardia di finanza

CETTINA Giovanni, Regia guardia di
il 23 luglio 1930 in

3IAI
a aE Gaspare, id. quilonia (Avel-

ROSATI Arturo, id. '"°

ROSSI Ruggero, id.
It0TUNDO Teodoro, id.

' Poche ore dopo il disastro tellurico abbattutosi sulla regione
del Vulture, giunti in quell'abitato semidistrutto, si portavano
nei punti più gravemente colpiti ed esponendosi al pericolo di
crolli parziali riuscivano a salvare parecchi individui sepolti dalle
macerie. Si prodigavano poscia nell'opera di soccorso dando no-

bile.esempio di zelo e di ardimento.

GERL1 dott. Giuseppe, capo manipolo della M.V.S.N., il 23 lu-
glio 1930 in Montecalvo (Avellino).

: In occasione del terremoto che devastava la regione del Vul-
fure si prodigava nell'opera di soccorso riuscendo con suo grave
pericolo a trarre in salvo alcuni individui bloccati nelle loro case
in parte crollate o travolti dalle macerie.

PELLEGRINO Emanuele, guardia di P. S., 11 20 novembre 1980
in Roma.

Nonostante ta fredda stagione e l'oscurità notturna non esi-
tava a slanciarsi nelle acque del Tevere in soccorso di una gio-
vane gettatavisi a scopo suicida e, raggiunta a nuoto l'infelice,
riusciva, dopo tenaci sforzi a trarla in salvo alla riva.

GRIGNANI Battista. il 17 dicembre 1930 in Pavia.

Affrontava un mulo che, trainando una carretta da batta-
glione, erasi dato alla fuga in prossimità dell'abitato con grave
rischio dei passanti ed afferratolo per le briglie riusciva con

non lievi sforzi a fermarlo evitando probabili investimenti.

PATRUNO Giovanni, sottotenente 10° regg.
bersaglieri

CATANIA Andrea, sergente maggiore id.
DEL GIUDICE Antonio, id. id, il 21 febbraio 1931
RUSSO Umberto, id. id. in Palermo.
BENICHI Armando, caporale id.
DIOTALLEVI Emilio, bersagliere
SACCA Giuseppe, id.

In occasione di una violenta alluvione abbattutosi sulla città
e che allagando la parte bassa dell'abitato causava vittime e

danni incalcolabili, con generosa miziativa, durante l'imperver-
sure della bufera, esponendosi al pericolo si prodigavano nelle
operazioni di salvataggio di varie persone rimaste bloccate e

minacciate dalle acque.

SOLAZZO Francesco, muratore, il 28 febbraio 1931 in Castella-
neta (Taranto).
Alla notizia del crollo di un cdificio si portava fra i primi

sul luogo del disastro ed esponendosi al pericolo di crolli par-
ziali coadiuvava efficacemente altri valorosi nel salvataggio di
una donna sepolta dalle macerie.

CORIGLIONE Giuseppe, capostluadra della
M.V.S.N. il 98 febbraio 1981

MASELLA Aldo, id. in Castellaneth
NAPOLITANO Nicola, id. (Taranto).
LISI Giuseppe, mutatore

Alla notizia del crollo tli un edificio si portavano fra i primi
sul luogo del disastro ed esponendosi al pericolo di crolli par-
ziali coadiuvavano efileacemente altri valorosi nel salvataggio di
una donna e di un giovanetto sepolti dalle macerie.

BRAVO Dante, negoziante il 14 giugno 1931 in Paratico
(Brescia)

Con ammirevole ardire si slanciava nel Lago d'Iseo in soc-
corso di un bambino che nel bagnarsi, giunto m un punto ove

l'acqua era profonda, stava per annegare insieme ai genitori
slanciatisi in suo aiuto e raggiunti a nuoto i pericolanti tentava
di spingerli a riva ; ma avvinghiato dai naufraghi e quasi sopraf-
fatto riusciva a stento ad aggrapparsi ad un remo portogli da
altro volouteroso ed a condurre a felice termine il difficile sal-
vataggio.

NESI Amedeo, allievo pompiere, il 17 giugno 1931 in Firenze.

Con generosa prontezza si slanciava in Arno in soccorso di
un bagnante che, avventuratosi in un punto ove l'acqua era pro-
fonda vinto dalla corrente e sommerso stava per annegare e,
raggiuntolo a nuoto, riusciva con vigorosi sforzi a trarlo in salvo.

TAIIDITI Alario, impiegato privato, il 30 giugno 1931 in Ales-
sandria.

. Si slanciava nel Bormida in soccorso di un bagnante che
preso forse da malore, era scomparso sott'acqua e stava per
annegare e raggiuntolo a nuoto, benchè avvinghiato dal perico-
lante ed ostacolato nei movimenti, riusciva con notevoli sforzi
e con l'aiuto da ultimo di altro volonteroso, a trarlo in salvo.

MONTOIISI Walter, maniscalco, il 5 luglio 1931 in Modena.

Alla vista di due giovanetti che, trastullandosi nelle acque
del Panaro, giunti inavvertitamente in un punto ove l'acqua
era profonda e presi dal panico avvinghiatisi l'uno all'altro sta-
vano per annegare, si slanciava con ammirevole ardimento in
loro soccorso e, raggiuntili a nuoto, riusciva con vigorosi sforzi
a trarli in salvo alla riva.
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LEONI 3Iarine, camicia nera, il 12 luglio 1931 in Praduro e Sasso RAMPALDI Anastasio, guardia di P. S., il 5 ottobre 1931 in 'Bol-
(Bologna). zano.

Alla vista di un giovane che nel bagnarsi nel « Reno » travolto Affrontava con generoso ardire un cavallo che, datosi alla
dalla corrente e scomparso dalla superficie dell'aoqua stava per fuga lungo le vie della città, aveva provocato la caduta dal carro
annegare, slanciavasi a nuoto in sua soccorso e dopo un primo

cui era attaccato, del conducente e di altri due individui ed affer-
infruttuoso tentativo, raggiunto il pericolante, riusciva con non rato il quadrupede per la cavezza riusciva, dopo tenaci sforzi
lieve fatica a salvarlo. a fermarlo evitando probabili investimenti.

CASOLARI Fernando, camicia nera, il 2 agosto 1931 in Modena. TOMASELLI Giovanni, il 12 ottobre'1931 in Palermo.

Con animo generoso si slanciava in un canale in soccor i Alle invocazioni di aiuto
_

di un, giovane che, durante yna
un bambino che, nel tentare di attraversare a nuoto il corso di escursione sul « Monte Pellegrino » giunto in un punto pericoloso
acqua, stava per annegare e, raggiunto a nuoto il pericolante era incapace di riguadagnare un sentiero praticabile, nonostante
riusciva a salvarlo. O l'oscurita sopiaggiunta, scalava una difficile parete e, superando

gravi difficolta, raggiunto 11 pericolante riusciva con l'aiuto di
.

uria fune lanciatagli dai pompieri successivamente intervenuti, aFORTI Remo, bracciante, 11 22 agosto 1931 in Cesena (Forlì) trarlo in salvo.

Scorti due bambini che, caduti accidentalmente nelle acque
del « Savio » stavano per annegare, con generosa prontezza, ve-
stito com'era, si slanciava in loro soccorso e, raggiuntili a nuotos
riusciva a trarli l'uno dopo l'altro in salvo.

PAGANI Emilio, caporalmaggiore nel 4° reggimento bersaglierie
il 18 agosto 1931 in Cumiana (Torino.

Ensieme ad altro militare, dopo aver divelta, dall'alto di una
scala a piuoli una robusta inferriata, riusciva a trarre in salvo
da una casa in preda alle flamme una donna e tre suoi figlioletti
dando bell'esempio di slancio generoso e di sprezzo del pericolo.

NICHETTI Luigi, bersagliere, il 18 agosto 1931 in Cumiana _(To•.
rino).

Insieme ad altro militare, dopo aver divelta, dall'alto di una
'scala a piuoli una robusta inferriata, riusciva a trarre in salvo
da una casa in preda alle f;amme una donna e tre suoi figlioletti
dando bell'esempio di slancio generoso e di sprezzo del pericolo.

BALUCE Angelo, vigile urbano, il 3 settembre 1931 in Messina.

Affrontava una mula dainsi alla fuga lungo vie frequentate
della città ed afferratula per la testiera riusciva dopo essere

stato trascinato per alcuni metri, a farla cadere rioortando nel-
l'accorso lievi lesioni; ma evitando col suo pronto intervento
maggiori disgrazie.

LESMO Emilio, autista, il 17 settembre 1931 in Milano.
.

CAMPOLUNGHI Antonio, vicecaposquadra della M.V.S.N., il
13 ottobre 1931 in Piacenza.

Si slanciava in soccorso di un giovane che, nell'attraversare
i binari di quella stazione ferroviaria inciampando in una rotaia
era caduto in malo modo rimanendo tramortito attraverso un
binario sul quale un treno stava per sopraggiungere e, raggiunto
il malcapitato, riusciva, esponendosi a non lieve rischio, a sol-
levarlo di peso ed a trarlo fuori pericolo.

CICCONI Luigi, il 24 ottobre 1931 in Monsano (Ancona).

Legato ad una fune si calava in un pozzo in soccorso di un
contadino che, scesovi per alcuni lavori, avendo perduto i sensi
per effetto di esalazioni venefiche era caduto nel fondo e di altri
due valorosi che avendolo preceduto nel generoso tentativo ave-
vano subita la medesima sorte, ma colto a sua volta da asfissia
doveva essere estratto dal pozzo dagli altri presenti.

BRIGHENTI Bruno, assistente di bonifica, il 28 ottobre, 1931
in Terracina (Roma).

Sprezzante dell'evidente pericolo si slanciava nel fiume Sisto
in piena in soccorso di un individuo che, caduto in acqua da una
barchetta stava per annegare e raggiunto a nuoto il naufrago,
benché da questi avvinghiato ed ostacolato nei movimenti, riu-
sciva con notevole fatica a trarlo in salvo.

PACCHETTI Alessandro, bracciante, il 2 novembre 1931 in
Rufina (Firenze).

Slanciavasi semivestito nel Naviglio in soccorso di un indi- Si slanciava nelle acque impetuose del torrente R,ufina, ,in-
viduo gettatovisi a scopo suicida e raggiunto a nuoto l'infelice, grossate da recenti piogge, in soccorso di una bambina che, ca-
riusciva con generosi sforzi a salvarlo. dutavi accidentalmente e travolta dalla corrente stava per anne-

gare e, raggiunta a guado dopo alcuni vani tentativi la perico-
COLLES Ruggero. elettricista, il 17 settembre 1931 in Treviso. lante, riusciva col concorso di altro animoso richiamato daJle

sue grida di aiuto, a trarla in salvo.
Con generoso ardimento si slanciava nelle acque del « Sile »

in soccorso di un uomo gettatovisi a scopo suicida e, raggiunto CELLI Giovanni, calzolaio, -il 2 novembre 1931 in. Rufina -(Fi-
a nuoto il corpo esanime dell'infelice, riusciva con grande fatica renze).
a trarlo alla riva.

Si slanciava nel torrente Rufina, ingrossato da recenti piogge
DONI Girolamo, impiegato, il 22 settembre 1931 in Padova, in aiuto di altro animoso che avendolo preceduto in acqua m

soccorso di una bambina, caduta da una passerella a causa della
Affrontava con generosa prontezza un cavallo trainante un corrente impetuosa correva egli stesso serio pericolo e, raggiunto

carro datosi alla fuga lungo le vie della città con grave pericolo a guado il valoroso, lo coadiuvava efficacemente nel condurre a

dei passanti ed afferratolo per la cavezza riusciva con poderosi felice compimento l'arduo salvataggio.
sforzi a fermarlo.

MAGGIORELLI Alessandro, tenente dei CC. RR., il lo ottobre
1931 in Tuscania (Viterbo).

Con generoso ardire slanciavasi alla testa di un cavallo che,
privo di guida, trainando un carretto erasi dato alla fuga lungo
un viale ed afferratolo per le briglie rinseira, dopo essere stato
trascinato per alcuni metri, a fermarlo evitando cosi probabili
disgrazie.

DI MARZIO Vito Nicola, di anni70, i\ Rottobre 1931 in Matera.

- Affrontava con generoso sprezzo del pericolo una giovenca -

infuriata che datasi alla fuga lungo le vie della.eittà, minacciava
l'incolumità dei passanti; ma investito e rovesciato a terra rq>or-

tava una grave ferita.

MARCHETTA Guglielmo, camicia nera, il 14 novembre 1931 in
Villanova sull'Arda (Piacenza).

Alla vista di un bambino che, caduto da una passerella nelle
acque alquanto profonde del torrente Ongina travolto dalla im-
petuosa corrente stava per annegare, obbedendo ad un impulso
generoso si slaifeinva a guado in suo soccorso e raggiunto dopo
aspra fatica il pericolante, riusciva a portarlo in salvo.

PRUNAS avv. Angelo, il 3 dicembre 1931 in Oagliari.

Affrontava un asinello datosi alla fuga lungo. una via inedi-
scesa con grave pericolo di due bambini che si trovavano.sul
carretto °eni l'animale ern .attaccato e dei passanti ed afferrato
per le redini il quadrupede riusciva a fermarlo; ma urtato e
travolto riportava alcune contusioni.
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RICCIARDI uff. dott. Settimio, pretore, il 13 dicembre 1931 in
Pomigliano d'Arco (Napoli).

Sviluppatosi un incedio in una casa colonica accorreva con

lodevole prontezza sul luogo della sciagura ed accertatosi, con
suo pericolo attraversando i locali invasi dal fumo e dalle fiamme,
che nessuna persona era rimasta nel fabbricato, organizzava l'o-
pera di isolamento e di spegnimento del fuoco prodigandosi egli
stesso e riportando durante la sua azione lievi ferite e contu-

810BI.

POETTO Francesco, pompiere, il 18 dicembre 1931 in Pinerolo
(Torino).
Mediante una scala di corda si calava in un pozzo molto

stretto e profondo in soccorso di una donna gettatavisi a scopo
suicid'a ed esponendosi a non lievi pericoli riusciva, dopo arduo
Invoro a trarre all'aperto il corpo inanimato dell'infelice.

SAGLIA Oddone, contadino, il 7 gennaio 1932 in Adria (Rovigo).

Nonostante la rigida stagione si slanciava con generoso ardire
nel Canal Bianco in soccorso di un bambino che, trastullandosi
in una barca ed essendosi questa allontanata dalla riva erasi
gettato in acqua ed incapace di nuotare stava per annegare e,
raggiunto dopo aver percorso un lungo tratto a nuoto il perico-
lante, tentava con tenaci sforzi di trarlo in salvo ; ma alla fine,
vinto dal freddo e dalla stanchezza doveva desistere dal gene-
roso proposito e guadagnare da solo a stento la sponda.

8. E. il Capo del Governo, Ministro dell'interno ha quindi
premiato con attestato di pubblica benemerenza :

CALABRETTA Saverio, appuntato della Regia guardia di fi-
nanza, per l'azione coraggiosa compiuta il 23 luglio 1930 in

Apice (Benevento).

MAREGA Arturo, Regia guardia di finanza, per l'azione corag-
giosa compiuta il 23 luglio 1930 in Apico (Benevento).

PERILLO Paolo, Regia guardia di finanza, per l'azione corag-
giosa compiuta il 23 luglio 1930 in Apico (Benevento).

VAIOLA Vincenzo, maresciallo della Regia guardia di finanza,
per l'azione coraggiosa compiuta il 23 luglio 1930 in Ariano
(Avellino).

DI STASI Tommaso, appuntato della Regia guardia di finanza,
er l'azione coraggiosa compiuta il 23 luglio 1930 in Ariano
ellino).

RADICCI Rocco, appuntato della Regia guardia di finanza,
_

per
Pazione coraggiosa compiuta il 23 luglio 1930 in Ariano
(Avellino).

ASCOLESE Salvatore, Regia uardia di finanza, per l'azione
coraggiosa compiuta il 23 l io 1930 in Ariano (Avellino).

CRISTIANO Salvatore, Itegia guardia di finanza, per l'azione
coraggiosa compiuta il 23 luglio 1930 in Ariano (Avellino).

DI PALMA Luigi, Regia guardia di finanza, per l'azione corag-
giosa compiuta il 23 luglio 1930 in Ariano (Avellino).

KRATZER Ottone, Regia guardia di finanza, per l'azione corag-
giosa compiuta il 23 luglio 1930 in Ariano (Avellino).

PASQUAZZO Pietro, Regia guardia di finanza, per l'azione co-

raggiosa compiuta il 23 luglio 1930 in Ariano (Avellino).

SALADINO Giovanni, Regia guardia di finanza, per l'aziono co-
raggiosa compiuta il 23 luglio 1930 in Ariano (Avellino).

PELOSI Fosco, Regia guardia di finanza, per l'azione corag-
giosa compiuta il 23 luglio 1930 in Ariano (Avellino).

PERRARA Giuseppe, Regia guardia di finanza, per l'azione co-

raggiosa compiuta il 23 luglio 1930 in Ariano (Avellino).

ROMANELLI Saverio, maresciallo della Regia guardia di finanza,
per l'azione coraggiosa compiuta il 23 luglio 1930 in Villanova
del Battista (Avellino).

CURCI Vito, brigadiere della Regia guardia di finanza, per
l'azione coraggiosa compiuta il 23 luglio 1930 in Villanova
del Battista (Avellino).

ERA Giuseppe, Regia.guardia di finanza, per l'azione coraggiosa
compiuta il 23 lugho 1930 in Villanova del Battista (Avellino).

31ATTANA Giuseppe, Regia guardia di finanza, per l'azione co-

raggiosa compiuta il 23 luglio 1930 in Villanova del Battista
(Avellino)

PIRAU Angelo, Regia guardia di finanza, per l'azione corag-
iosa compiuta il 23 luglio 1930 in Villanova del Battista
vellino).

RINALDI Rocco, Regia guardia di finanza, per l'azione corag-
giosa compiuta il 23 luglio 1930 in Villanova del Battista
(Avellino)

DE PAOLIS Angelo, vigile urbano, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 2 agosto 1930 in Velletri (Roma).

TANUCCI Nannini cav. Fernando, capitano nel 106 regg. her-
saglieri, per l'azione coinggiosa compiuta il 21 febbraio 1931
in Palermo.

LO AIONACO Vito, sergente nel los regg. bersaglieri, per l'azione
coraggiosa compiuta il 21 febbraio 1931 in Palermo.

PROIETTI Luigi,, caporalmaggiore nel'10° regg. bersaglieri, per
l'azione coraggiosa compiuta il 21 febbraio 1931 in Palermo.

GIGLIOLI Bruno, bersagliere, per l'azione coraggiosa compiuta
il 21 febbraio 1931 in Palermo.

31IELE Guglielmo, bersagliere, per l'azione coraggiosa compiuta
il 21 febbraio 1931 in Palermo.

AIURATORE Giuseppe, bersagliere, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 21 febbraio 1931 in Palermo.

FAENZI Angelo, bersagliere, per l'azione coraggiosa compiuta
il 21 febbraio 1931 in Palermo.

PRUNESTI Pasquale, marinaio, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 28 febbraio 1931 in Castellaneta (Taranto).

CASAGRANDE Angelo, operaio, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 30 maggio 1931 in Modena.

COMINCIOLI Giuseppe, operaio, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 14 giugno 1931 in Paratico (Brescia).

BRINGIOTTI Pietro, orefice, per l'azione coraggiosa compiuta
il 30 giugno 1931 in Alessandria.

CAPELLI ing. Dino, centurione della M.V.S.N., per l'azione co-

ra6giosa compiuta il 25 luglio 1931 in Castel San Giovanni
(Placenza).

PALOMES Pietro, elettricista, per l'azione coraggiosa compiuta
il 7 agosto 1931 in Catania.

GROSSO Croce, vigile urbano, per l'azione coraggiosa compiuta
l'11 agosto 1931 in Messina.

AMENDOLIA Alatteo, vigile urbano,
_

per l'azione coraggiosa
compiuta l'11 agosto 1931 in Messina.

TUTINO Amedeo, aiutante di battaglia, per l'azione coraggiosa
compiuta il 18 agosto 1931 in Cumiana (Torino).

31USSO Giovanni, sergente ma.ggiore nel 4• regg. bersaglieri,
per l'azione coraggiosa compiuta il 18 agosto 1931 in Cumiana
(Torino)

CORSONI Argante, caporalmaggiore nel 4° regg. bersaglieri,
per l'azione coraggiosa compiuta il 18 agosto 1931 in Cumlana
(Torino)

CALVO Sebastiano, per l'azione coraggiosa compiuta il 23 ago-
sto 1931 in Giarre (Catania).

SARRA Eustacchio, guardia municipale, per l'azione coraggiosa
compiuta il 1° ottobre 1931 in Matera.

CIPOLLONE Rocco, custode, per l'azione coraggiosa compiuta
il 30 novembre 1931 in Pescara.

AIARTINAT Lamy, per l'azione coraggiosa comgauta il 12 di-
cembre 1931 in Pinerolo (Torino).

(3121)
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PRESIDENZA l'art. 6 del R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1045, recante
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI provvedimenti per la sistemazione nuanziaria delPindustria

marniifera carrarese.

Autorizzazione a promuovere una Mostra d'arte fotografica
del paesaggio e dei monumenti di Siena e Provincia.

Con decreto 3 aprile 1932-X di S. E. 11 Capo del Governo, regi-
strato alla Corte dei conti il 25 aprile detto anno, al registro n. 3
Finanze, foglio n. 347, il Comitato provinciale del turismo di Siena
è stato autorizzato a promuovere, ai termini e .per gli effetti del Regi
decreti-legge 1G dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, una
Mostra d'arte fotografica del paesaggio e dei monumenti di Siena
e provincia, clie avrù luogo in quella città dal 15 al 29 maggio 1mn.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
.varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 aprile 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BoTTAI - AfOSCONI.
(3122) . Visto, il naardasifilii: Rocco.

LEGGI E DECRETI
I EGGE 24 marzo 1932, n. 431.

Conversione in legge del II. decreto-legge 5 novembre 1931,
n. 1479, col quale è stato approvato il piano regolatore edilizio
del vecchio abitato di Bari e si dettano le norme per la relativa
esecuzione.

VITTORIO EMANUELE III

UFl: ORAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul¿lliamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto-legge .5 novembre 1931,
n. 1470, con il giutle à.stato approvato il piano regolatore
edilizio del vecchio abitatt della città di Bari e si dettano
le norme per la relativa esecuzione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di osser
varla e di farla, osservare.

Data a San Rossore, add) 24 marzo 1932 . Anno X

VITTORIO EMANUELE.

hÍUSSOLINI - Di CROLLALANZA - ROCCO
- MOSCONI - ÛIULIANO - GAZZFRA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

LEGGE 11 aprile 1932, n. 432.
Conversione in legge del R. decreto=legge 16 novembre 1931,

p. 1455, concernente la proroga del termine stabilito dall'art. 6
del R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1045, recante provvedimenti
per la sistemazione finanziaria de11'industria marmifera carra=
rese.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOA

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seglie:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 16 novembre 1931,
n. 1455, concernente la proroga del termine stabilito dal-

REGIO DECRETO 24 marzo 1932, n. 433.
Modifica dell'art. 4 del R. decreto 27 novembre 1927, n. 2297,riguardante l'istituzione della medaglia al valore aeronautico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 27 novembre 1927, n. 2297, riguardante
l'istituzione della medaglia al valore aeronautico e di quella
commemorativa di imprese aeronautiche;
Visto Part. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 192ß, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Paeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il secondo capoverso dell'art. 4 del R. decreto 27 novem-
bre 1927, n. 2297, è sostituito dal seguente:
« Sul nastrino della mqdaglia al valore aeronautico d'oro

e d'argento viene applhiata una stelletta a cinque punte ri-
spettivamente d'oro o d'argento, delle diimensioni uguali alle
stellette da applicarsi sulle medaglie al svalor anilitare. Nulla
dovrà essere apposto sul nastrino della medaglia di bronzo ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 anarzo 1932 - Anne X

VITTORIO EMANUELE.

MTISSOLINI - BALBO.
Visto, il Guardosigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 aprile 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 319, foglio 104. - MANCINI.

REGIO DECRETO 25 aprile 1932, n. 434.
Maggiori assegnazioni nello stato di previsione della spesadel Ministero delle ilnanze per l'esercizio finanziarlo 1931•32.

VITTORIO EMANUELE III
PER GltAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIDLLA NA2IONE

RE D'ITALIA

,

Vista la legge 12 giugno 1931, n. 752;
Visto Fart. 41, primo comma, del R. decreto 18 novembre

1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

finanze, per l'esercizio finanziario 1931-32, sono apportate le
seguenti variazioni in aumento :

Cap. n. 138. - Restituzioni e rimborsi.
(Tasse sugli affari) . . . .

L. 4.000.000
Cap. n. 211. - Restituzione di diritti alla

esportazione, ecc. . . . , » 13.000.000

Cap. n. 218. - Vincite al lotto . . . . » 45.000.000

Totale L. 62.000.000

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della
hua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 a¡prile 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 7 maggio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 320, foglio 29. - MANCINI.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 25 aprile 1932, n. 435.
18. prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre-

ylste dell'esercizio finanziario 1931-32.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le finan-
ze a Sua IMaesta il Re, in udienza del 25 aprile 1932-N, sul
decreto che autorizza una 18' prelevazione dal fondo di
riserva pe: le spese impreviste dell'esercizio finanziario
1931-32.

MAESTA,

Per riconosciute esigenze di recente manifestatesi per talune
Amininistrazioni, si rende necessario autorizzare, nei bilanci rispet-
tivi,. per il corrente esercizio flnanziario, le seguenti nuove o mag-
giori assegnazioni, del complessivo importo di L. 1.780.000.

Ministero degli affari esteri:
L. 800.000, per ulteriori spese occorrenti per la partecipazione

della Delegazione italiana alla Conferenza del disarmo in Ginevra.

Ministero dell'educazione nazionale:

L. 350.000, quale contributo dello Stato nelle spese per 11 com-

pletamento e la sistemazione della nuova sede della Regia scuola
di architettura di Roma;

L. 130.000, per acquisto di opere all'Esposizione internazionale
d'arte in Venezia.

Ministero dei lavori pubblici:
L. 500.000, per ulteriori lavori di sistemazione della Piazza del

Viminale in Roma,

In conformità della deliberazione adottata dal Consiglio dei
Ministri, nell'ultima adunanza, il complesso delle assegnazioni su<l-
dette è da prelevare dal fondo <ll riserva per le spese impreviste,
come dal decreto che il riferente si onora sottoporre all'Augusar
sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO E3fANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITATrTA

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2-140,
sulPamministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato;

Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1931-32 rimane disponibile la som-

ma di L. G.079.622,05 ,
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inseritto al
capitolo n. 220 dello stato di iprevisione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1931-32, è
autorizzata una 18 prelevazione nella somma di L. 1.780.000
da inscrivere, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri sottoindicati, per l'esercizio finan-
ziario medesimo:

Ministero degli affari esteri :
Cap. n. 72-quater. - Spese per la parteci-

pazione della Delegazione italiana alla Confe-
renza generale del d° armo in Ginevra

. . . L. 800.000

Ministero dell'educazione nazionale:

Cap. n. 100-quater (di nuova istituzione). -
Contributo dello Stato nelle spese per il com-
pletamento e la sistemazione della nuova sede
della Regia scuola di architettura di Roma . . » 3.50.000
Cap. p. 164-quinquies (di nuosa istituzione).
- Assegnazione straordinaria per l'acquisto
di opere all'Esposizione internazionale d'arte
in Venezia . . . .

» 330.000

Ministero dei lavori pubblici :
Cap. n. 92. - Edifici pubblici governativi ed

opere igieniche (Italia centrale) . » .500.000

L. 1.780.000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordifliamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 aprile H)32 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MosenNI.
Visto, il Guardosigilli: Rocco.
Registrain alla CC.rle dei conti, addi 9 inutigio 1932 - Anno X
Atti del Governo, redistra 320, Í"Ulio 36. - FERZI.

REGIO DECITETO-LEGGE 25 aprile 1932, n. 436.
Variazioni allo stato di previsione dell'entrata e agli stati

di previsione della spesa di diversi Ministeri per l'esercizio fi=
nanziario &931-32, nonchè ai bilanci speciali di Aziende autono=
me per l'esercizio medesimo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DICLLA NAZTONIC

RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 marzo 1931, n. 307; D aprile 1931, nu. 304
e 367; 1° giugno 3031, un. Util, 663, liß4 e 6tiñ; e 12 giugno
1931, nn. 750, 751 e 752;
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Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di introdurre

alcune variazioni agli stanziamenti inscritti, per il corrente
esercizio finanziario, nello stato di previsione dell'entrata ed
in quelli della spesa di diversi 31inisteri, nonchè in alcuni
bilanci speciali, e di adottare altri indifferibili provvedi-
menti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decrettito e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione dell'entrata, per l'esercizio finan-
ziario 1931-32, sono introdotte le variazioni di cui all'an-

nessa tabella, A, firmata, d'ordine Nostro, dal 31inistro pro-
ponente.

Art. 2.

Negli stati di previsione della spesa dei 31inisteri delle

finanze, della giustizia e degli affari di culto, degli affari
esteri, dell'educazione nazionale, dell'interno, dei lavori pub-
blici, delle comunicazioni, della marina, dell'aeronautica e

dell'agricoltura e delle foreste per l'esercizio finanziario pre-
detto, sono introdotte le variazioni di cui all'annessa ta-

bella B, tirmata, d'ordine Nostre, dal 31inistro proponente.

Art. 3.

Nei bilanci dell'Amministrazione del fondo per il culto e

dell'Azienda autononia statale della strada, per l'esercizio
-finanziario 1931-32, sono introdotte le variazioni di cui al-

l'annessa tabella C, tirmata, d'ordine Nostro, dal 3Iinistro
proponente.

Art. 4.

Il Ministero delle comunicazioni è nutorizzato ad assu-

mpre impegni per L. 4.800.000, in aggiunta alla somma di

L. 5.000.000 mitorizzata col R. decreto-legge 22 ottobre 1931,
n. 1480, in dipendenza della concessione alla Società ano-

nima italiana per le ferrovie del sud-est dell'esercizio della

rete ferroviaria secondaria della Penisola Salentina e della

costruzione ed esercizio del tronco Manduria-Nardò della fer-
Tovia Taranto-Nardò.

Art. 5.

Il bilancio dell'O,pera nazionale Ba lilla, pubblicato in al-

legato allo stato di previsione della spesa del Ministero del-

l'educazione liazionale, sarà, a decorrere <1all'esercizio fi-

nanziario 1933-34, sottoposto all'approvazione del Parla-
Inento.

Art. 6.

Ë autorizzata l'iscrizione nello stato di previsione della

spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-

zigrio 1931-32 della somma complessiva di L. 100.000.000

per il pagamento, all'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato, di lavori, forniture e prestazioni eseguite per conto
dello stesso Ministero.

La su indicata somma sarà ripartita fra i vari capitoli
dello stato <li previsione predetto mediante decreti <lel Mi-

nfstro per le finanze, in relazione alla natura delle spese
da rimborsare.
Ai fini della regolazione stessa, le autorizzazioni di spesa

in vigore per. le opere pubbliclie sono aumentate di lire

60.000.000 da ripartirsi fra i vari gmippi di opere, mediante

decreti del Ministro per i lavori piibblici, di concerto col Oli-
nistro per le finanze.

Art. 7.

La somma di L. 77.000.000 che, sull'importo indicato al
iprecedente articolo, rappresenta il rimborso di spese soste-
nute dall'Amministrazione ferroviaria in conto patrimoniale
per opere complementari su linee di nuova costruzione, sarà
dall'Amministrazione medesima coniputata a diminuzione
dell'importo autorizzato per spese straordinarie con l'art. 1
del II. decreto-legge 20 ottobre 1925, n. 1932.

Qiiesto decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiiinque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 aprile 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

IIUssoLINI -- 3IoscONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 maggio 1932 - Anno X,
Atti del Governo, registro 320, foUlio 37. - FERZI.

.
TABELLA. Â.

.

Tabella di variazioni allo stato di previsione dell'entrata

per l'esercizio finanziario 1931·32.

Cap. n. 207 - Somme da versare, ecc., dai con-
cessionari di opere e di contributi di bonifica, ecc.

.
L. 134.443,72

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

TARELLA B.

Tabella di variazioni agli stati di previsione della spesa
per l'esercizio finanziario 1931-32.

MINISTERO DELLE FINANZE.

a) In aumento:

Cap. n. 34 - Spese casuali della Presidenza del

Consiglio dei Ministri
. . . . . . .

L. 200.000
Cap. n. 67 - Premi <li operosità e di rendimento

agli impiegati ed agenti (Corte dei conti) - - .
»

,
.20.000

Cap. n. 95 - Spese por l'accertamente presso le

Intendenze di finanza e presso la Cassa depositi e pre-
stiti della legittimità dei documenti pradotti per lo

operazioni di debito pubblico, ecc. . .
. . » 00.000

Cap, n. 111 - Spese .casuali . - . . . . » 14.000
Cap. n. 124 - Assegni fissi per spese d'ufficio por

le Amminis1razioni esterne del catasto, ecc. . .
»

,
50.000

Cap. n. 166 -- Spese d'ufficio, di cancelleria, illu-
minazione, ecc. . . . . . . . . » 83.293

Cap. n. 169 -- Spese di gestione dei ningazzini
principali, ecc.

. - - . . . . . .
= 50.000

Cap. n. 231 - Assegnazione straordinaria por l'e-
seenzione di opere pubbliche di competenza <lell Aito' -

Commigatinto per la cittù e provincia di Napoli, ree. » /*.000.000
Cap. n. 246 - Inoressi dovuti alla Cassa depositi

e pfestiti, ecc. . • • • • • • • • • 230.000
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Cap. u. 261-lX (di nuova istituzione) --- Concorso
nel pagainento degli interessi per il funzionamento
di speciali istituzioni di credito

. . . .
. L. 10.000.000

Cap. n. 261-X (di nuova istituzione) - Spesa per
l'acquisto di titoli di rendita consolidata da conse-

gnarsi agli aventi diritto.in sostituzione di quelli sot-
tratti presso l'intendenza di finanza di Macerata

.
» 450.000

Cap. n. 291-bis (di nuova istituzione) -. Somma (la
corrispondersi al comune di Firenze a saldo liquida-
zione finale della spesa sostenuta per conto dell'Am-
ministrazione delle poste e dei telegrafl per la costru-
zione dell'edificio postale, telegrafloo e telefonico in

quella città
.

. . . . . .
.

. » . 478.000
Cap. n. 308 - Retribuzione al personale avventi-

zio (Pensioni di guerra) . . » 12.000

Cap. n.'318-bis - Saldo degli impegni rigitardanti
lo spese degli stati di previsione degli esercizi finan-
ziari anteriori al 1931-1932 . .

» 021.000
Cap. n. 375 (aggiunto - in conto competenza) -

Contributi e sovvenzioni straordinario diverse
.

» 1.550.000
Cap. n. 435 (aggiunto - in conto competenza) -

Assegnazione straordinaria per lavori di riordina-

mento e sistemazione e per l'arredantento del Castello
di Miramare . . . . .

.
.

. . . » 385.000

Totale degli aumenti . . . L. 18.503.293

b) In diminuzione:

Cap. n. 11 - Interessi per titoli del debito pub-
blico austriaco prebellico, ecc.

. . . .
L. 1.168.293

Cap. n. 167 - Spese per forniture di certa bian-
ca, ecc.

. . . . . . . . . .
» 50.000

Cap. n. 207 - Indennità agli impiegati ed agenti
doganali per servizi notturni, ecc.

. . . . » 50.000
Cap. n. 300 - Spese per il funzionamento del Co-

mitato e delle Commissioni, ecc. (Pensioni di guerra) • 12.000

Totale delle diminuzioni
.

. L. 1.280.293

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFAnl DI CULTO.

- a) In aumento:

Cap. n. 42 - Spese di fitto di locali di proprietà
privata, ecc. . . . . . . . . . .

L. 40.000
Cap. n. 59 (aggiunto, in conto competenza) - Spe-

se,per esami di.concorso in magistratura, ecc. . .
» 70.000

Totale degli aumenti . , . L. 110.000

b) In diminuzione:
Cap. n. 40 - Servizio delle manifatture carcerarie I 110.000

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTEllI.

a) In aumento:

Cap. n. 11 - Premi di operosità e di rendimento
agli impiegati ed agenti dell'Amministrazione, ecc. L. 40.000

Cap. n. 12 - Premi di operosità agli impiegati, ecc.
p compensi ad estranei per il servizio di cifra, ecc. » 8.000

Cap. n. 32 - Fitto di palazzi all'estero, ecc. . » 90.000
Cap. n. 56 - Spese di viaggio, ecc. da sostenersi

in occasione dell'invio dei delegati italiani alle riu-
nioni della Lega delle Nazioni

. . . . . .
» 400.000

Totale degli aumenti . . . L. 538.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 62 -- Congressi, conferenze, esposizio-
hi, ecc.

. ; . . . . . . . . . L. 48.000

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE.

a) In aumento:
Cap. n. 6 - Indennità e spese per ispezioni,

missioni, ecc. . . . . . .
.

. . .
L. 400.000

Cap. n. 19 - Spese di ufficio e di cancelleria, ecc. » 68.000
Cap. n. 103 - Accademie di belle arti e Licei arti-

stici, ecc. . . . . . . . . . . . » 24.600

Totale degli aumenti , . . L. 492.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 41 - Fondo destinato alle spese degli enti
culturali, ecc.

. . . . . . L. 85.000

Cap. n. 52 - Sussidi, ecc. a istituti d'istruzione
media, ecc.

.
. n 14.000

Cap. n. 53 - Borse di studio e posti gratuiti nei
convitti, ecc. . . . . . . . . . . = 230.000

Cap. n. 59 - Posti gratuiti e semigratuiti nei con-
vitti nazionali, ecc.

.
. » 60.000

Cap n. 68 - llegie scuolo e llegi corsi secondari
di avviamento al lavoro, ecc.

. . . . . » 78.000

Totale delle diminuzioni . . . L. 467.000

MINISTERO DELL'INTERNO.

In aumento:

Cap. n. 111 (aggiunto, in conto competenza)
Saldo di spese residue riguardanti « Spese genera-
li », ecc. . . . . . . , . . .

.
f

. 200.000

MINISTERO DEI i,AVORI PUBBLICI.

a) In aumento:

Cap. n. 7 - Ufficiali idraulici e di bonifica, ecc. L. 40.000

Cap. n. 8 - incaricati stabili - Compensi, ecc. .
» 50.000

Cap. n. 20 - Spese casuali
. .

.
.

. » 20.000

Cap. n 23 - Genio civile - Spese d'ufficio, ecc. » 00.000
Cap. n. 30 - Manutenzione delle .vie navigabi-

li, ecc. (Italia Settentrionale) . . . . . . n 200.000
Cap. n. 32 - Manutenzione e riparazione delle

opere idraulidle, ecc. (Italia Settentrionale)
.

.
» 300 000

Cap. n. 33 - Spese per 11 servizio idrografico flu-
viale, ecc. (Italia Settentrionale) .

. . . . » 25.000
Cap. n. 34 - Speso por il servizio di - piena e

spese casuali pel servizio delle vie navigabili, ecc.

(Italia Settentrionale) . . . . . . .
» 000.000

Cap. n. 41 - Manutenziope delle vie navigabi-
11, ecc. (Italia Centrale) . . . . . . .

» 350.000
Cap. n. 42 - Manutenzione e riparazione delle

opere idrauliche, ecc. (Italia Centrale) . . . .
» 1.000.000

Cap. n. 43 - Spese per 11 servizio idrografico flu-
viale, ecc. (Italia Centrale) . . . . . .

» 25.000
Cap. n. 44 - Spese per il servizio di piena e spese

casuali pel servizio delle vie navigabili, ecc. (Italia
Centrale) .

.
. . . . . . .

» 400.000
Cap. n. 49 - Spese per 11 servizio idrograßco flu-

viale, ecc. (Italia Meridionale ed Insulare) . . .
» 60.000

Cap. n. 75 - Opere stradali, ecc. (Italia Setten-
trionale) . . . . . . . . . .

» 6.000.000
Cap. n. 89 - Opere idrauliche (Italia Centrale) . » 5.000.000
Cap. n. 91 - Opere marittime (Italia Centrale) » 3.000.000
Cap. n. 92 - Edifici pubblici governativi, ecc.

(Italia Centrale) . . . . . . . . » 1.488.300
Cap. n. 94 - Opere e spese in dipendenza dei

Trattati Lateranensi
. . . . . . . » 1.000.000

Cap. n. 103 - Spese in dipendenza di alluvio-
ni, ecc. (Italia Meridionale e Insulare) .

.
.

. » 6.000.000
Cap. n. 108 - Opere pubbliche in gestione dell'Al-

to Commissariato per la provincia e la città di Napoli » 3.000.000
Cap. n. 110 - Opere pubbliche nell'Abruzzo e Mo-

lise
. . . . . . . . .

.
. » .40.000

Cap. n. 112 - Opere pubbliche nella Basilicata
. » 903.000

Cap. n. 114 - Opere pubbliche nella Sicilia
. . » 3.000.000

Cap. n. 115 - Opere pubbliche nella Sardegna . » 2.000.000
Cap. n. 126 - Spesa per la costruzione di strade

ferrate, ecc. . . .
. . . . . . . » 5.000.000

Cap. n. 137 - Assegnazione straordinaria per
provvedere a spese di costruzione di edifici, ecc.

. 185.000

Totale degli aumenti . , , L. 39.743.300

b) In diminuzione:

Cap. n. 76 - Opere idrauliche (Italia Settentrio-
nale) . . . . . . . .

. . .
.

L. 15.000.000
Cap. n. 87 - Opere in gestione del Magistrato al-

le acque . . . . . .
. . . . » 185.000

Cap. n. 88 -- Opere stradali, ecc. (Italia Centrale) » 3.000.000
Cap. n. 95 - Spese dipendenti da alluvioni, ecc.

(Italia Centrale) . . . . , , , , , _a 1.500.000
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Cap. n. 100- Utilizzazione di acque pubbliche, ecc.
(Italia Meridionale ed Insulare)

.
L. 180.000

Cap. n. 101 - Acquedotto pugliese, ecc. (Italia Mc-
ridionale ed Insulare) . . . . . .

» 420.000
Cap. n. 136 - Spese per l'edilizia economica e po-

polaro, ecc.
. . . . . . .

. . . . • 12.500.000

Totale delle diminuzioni . . . L. 32.785.000

AiINISTERO DELLE COMUNICAZIONI.

a) In aumento:

Cap. n. 2 - Premi di operosità e di rendimento
agli impiegati, ecc.

. . L. 30.000
Cap. n. 3 - Premi di operositù e di rendimento

agli ufficiali, ecc.
.

» 35.000
- Cap. n. 6 - Indennità e diárie ai componenti le

Commissioni, ccc.
. . .

.
. . .

» 25.000
Cap. n. 7 - Ispezioni o missioni, ecc.

. . . » 15.000
Cap. n. 11 - Spese casuali . . .

» 5.000
Cap. n. 30 - Manutenzione, ecc. fltto di locali per

il Comando gruppo legioni di Milizia portuaria, ecc. » 70.000
Cup. n. 884 is (modillcata la denominazione) -

Saldo degli impegni riguardanti le spese degli stati
di previsione degli esercizi flnanziari anteriori al
1931-1932 . . . . . . . » 12.200

* Totale degli aumenti , , . L. 172.200

b) In. diminuzione:

Cap. n. 33 --- Sovvenzioni alle societA assuntrici di
servizi marittimi, ecc.

. . .
.

.
.

.
L. 102.200

Cap. n. 35 - Stipendi, pagtie e indennità agli uffi-
ciali, ecc. della Milizia portuaria, ecc. . .

.
» 70.000

Totale dello diminuzioni , , . . L. 1'ï2.200

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE.

a) In aumento:

Cap. n. 4 - Indennitá, assegni, ecc.
, . . L. 80.000-

Cap. n. 5 - Premi di operosità e di rendimen-
to,ecc............» 34.000-

Cap. n. 58 - Indennità di trasferta in dipendenza
delle apere straordinarie di bonifica integrale, ecc. > 100.000 -

Cap. n. 67-018 - Contributi ai consorzi per le se-
menti, ecc.

. . . . .
. .

» 680.590,85
Cap. n. 72-ler - Spesa straordinaria per gli scopi

di cui alle lettere a), b) e c) dell'art. 1 del R decreto
19 gennaio 1931, n. 149, recante provvedimenti a fa-

.

vore dell'industria della pesca . . .
. . . » 200.000 -

Totale degli aumenti , , . L. 1.09¿.596,85

b) In diminu:ione:

Cap. n. 21 - Esperienze agrarie, ecc. . . . L. 10.000 -
Cap. n. 31 - Spese per il funzionamento delle Re-

gie stazioni agrarie sperimentali, ecc. . . » 175.000 -
Cap. n. 40 - Spese per 11 servizio dei Regi trat-

turi, ecc. .
. .

. . * 5.0004
Cap. n. 42 - Spese per il funzionamento degli sta-

bilimenti ittiogenici, ecc.
. . . .. . . .

» 30.000-
Cap. n. 55 - Concorsi a premi e contributi per

opere di piccola boniflca, ecc. . .
. . . . » 20.000-

Cap, n. 65 - Spese per l'impianto di campi dimo-
strativi,,ecc.

. . . . . . . . . .
i 520.596,85

Cap. n. 72-bis - Concorso dello Stato, ecc. nel pa-
gamento degli interessi per operazioni di crédito, ecc. » 200.000-

Totale delle diminuzioni
. . . L. 960.590,85

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:,

Il Ministro per f.e finanze:
MoscoNI.

MINISTERO DELLA MARINA
TABELIA C.

a) in aùmento:

Cap. n. 4 - Biblioteche della Regia marina . .
L.

Cap. n. 17 - Sovvenzioni ad istituti, associazio-
ni,ecc............»

Cap. n. 30 - Corpo Reale equipaggi marittimi - So-
pressoldi, ecc. . . . .

. . . . . .
»

Cap. n. 41 - Indennità di rappresentanza, di al-
loggio,ecc. ..........»

Cap. n. 42 - Indennità di missione e di tramuta-
mento, ecc. . . . . .

Cap. n. 71 (modificata la denominazione) - Asse-
gni fissi per spese di cancelleria occorrenti al funzio-
namento degli uffici dipartimentali, ed analoghe spese
degli enti sprovvisti di assegno . . . . . . »

Cap. n. 73 - Spese per rilegature, macchine da
scrivere, ecc. . . . . . . . . . . »

'

Totale degli aumenti . . . L.

Tabella di variazioni ai bilanci di Azlende speciall
37.000 per l'esercizio finanziario 1931·32.

10.000 1. - BILANCIO DELL'AMMINISTRAZIONE
DEL FONDO PER IL CULTO.

2.500.000

ENTRATA.
150.000

In aumento:

250.000 Cap. n. 9 - Esazione e ricupero di capitali . L. 4.000.000

SPESA.
10.000

in aumento:
75.000

Cap. n. 37 - Useita di capitali per estinzione di

3.032.000
debiti e per altri titoli, ecc.. . .

. . . . L. 4.000.000

b) In diminuzione: 2. - BILANCIO DELL'AZIENDA AUTONOMA STATALE

Cap. n. 64 - Spese per il funzionamento dei Regi
DELLA STRADA.

arsenali, ecc.
. . . . . . . . . .

L. 122.000
Cap. n. 66 - Materiali e lavori di manutenzione o

ENTRATA.

di riparazione nel Regi arsenali, ecc. . . . . = 10.000
in aumenta:

Totale delle diminuzioni
- , . L. 132.000 Cap. n. 15 - Conto corrente speciale presso la

Cassa depositi e prestiti pel versamento del fondo
di riserva per opere straordinarie

, . . . L. 59.736.687,51
MINISTERO DELL'AERONAUTICA.

In diminuzione:

Cap. n. 15 - Fondo a disposizione, ecc. . . .
L.

Cap. n. 33 - Materiale di armamento e muniziona-

mento, ecc.
. . . . . . . .

.
.

•

Totale delle diminuzioni . . . L.

7&000 a) In aumerito:

Cap. n. 1 - Stipendi, supplementi di servizio
200.000 attivo, ecc. al personale comandato, ecc.

.
.
L. 70.000 -..

Cap. n. 10 - Stipendi, supplementi di servizio
900.000 attivo, paghe, ecc. agli ufficiali, sottufficiali e mi-

liti permanenti (Milizia stradale) . * , . A 95.000 a
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Cap. n. 11 - Indennitù di tramutamento, di mis-
sione, ecc. (Alilizia stradale) . . . . . .

L. 65.000-

Cap. n. 13 - Pagho ai militi di riserva (Mili-
zia stradale) . . .

. . .
.

. .
» 5.000 --

Cap. n. 15 -' Spese per il funzionamento degli
uffici e per fltto di locali (Milizia stradale) . . » 25.000-

Cap. n. 22 - Spese per le assicurazioni del per-
sonale assunto a contratto, ecc. . . . . » 190.000-
' tap. n. 26 - Pensioni ordinarie, ecc. . .

» 400.000 -

.

Cap. n. 32 - Retribuzione al personale giorna-
liero, ecc. . . . . . .

•

. . . .
» 60.000 -

Cap. n. 34 - Assegnazione straordinaria per l'ac-
quisto di autoveicoli, strumenti, macchine calcola-

trici, ecc. e spese Varie relative al completamento
dell'impianto' degli ufTici . . . . .

.
» 730.000 --

'

Cap. ri. 43 - Conto corrente speciale presso in
Ctrasa depositi e prestiti; pel vèrsainento del fondo

di riserka per opere straordinarie
. . . .

» 59.734.ß87,5l

Totale degli aumenti . , .
L. 61.374.087,51

b). In diminuzione:

Cap. n. 28 - Manutenzione ordinaria, indennita
at Gomuni per il mantenimento delle traverse, ecc. L. 1.640.000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ile:

Il Ñinistro per le finanze:
Mosc0NI.

DECRETO MINISTERIALE 15 aprile 1932.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Macerata ad assor=

bire la Cassa rurale « L'Appennina » di Cesi di Serravalle del
Chienti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORERTE

DI CONCICIETO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di r categoria, ap-
provato con R. decreto 25 aprile 3920, n. 9fii;
Sentito il parere dell'Istituto di emissione;

Decreta :

La Cassa di risparmio della provincia di Macerata, con
sede in Macerata, è autorizzata ad assorbire la cassa rurale

«-L'Appennina » di Cesi di Serravalle del Chienti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta Ufß-
ciale del Regno.

Ronta, addl 15 aprile 19ß2 - Anno X

Il Ministro per 1'agricoltura e 1e fores/c:
Acimno.

Il Ministro per le ßnanze :
MoscoNI.

(2683)

DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1932.

Dimissioni di agente di a:ambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Torino.

JL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale, in data 15 gennaio 1927, nu-
niero TUST, col spiale il sig. Campana Enrico fu Giuseppe,
venne autorizzato ad esercitare la professione di agente di
cambio in soprannumer.o firesso la Borsa valori di Torino;

Visto l'atto col quale il predetto agente di cambio in so-

prannumero ha rassegnate le dimissioni dalla carica;

Decreta:

Con effetto dal 25 marzo 1932-X, sono accettäte le dimis-
sioni del sig. Campana Enrico da agente di cambio in sopran-
numero presso la Borsa valori di Torino.

Roma, addì 2 maggio 1932 - Anno X

ll Ministro: 3foscox1.
(3123)

DECRETO 31INISTERIALE 8 maggio 1932.
Dichiarazione di pubblico interesse della fusione tra la Banca

nazionale del lavoro e la Banca popolare agricola commerciale
di Pavia.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PEft LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37,
convertito nella legge 25 maggio 1930, n. 678;
Vista l'istanza presentata dalla Banca nazionale del la-

voro e dalla Banca popolare agricola commerciale di Pavia,
le quali espongono di voler procedere alla loro fusione me-

diante assorbimento della seconda nella prima in conformità
della deliberazione dell'assemblea della Banca popolare di
Pavia del 28 febbraio 1932;
Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessità di

pubblico interesse e che conviene ridurre i termini stabiliti
negli articoli K)1 e 195 del Codice di commercio allo scopo di
rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione mede-

sima;
Su conforme parere dei 3linistri per le finanze e per le cor-

porazioni;
Deci'eta:

Ë dichiarata di mbblico interesse la fusione tra la Banca
nazionale del lavoro e la Banen popolare agricola commercia-
le di Pavia agli effetti di cui all'art. 2 del R. decreto-legge
1û febbraio 1930, n. T, convertito nella legge 15 maggio 1930,
n. 678.
Il termine durante il (pinie rimane sospesa la validità delle

deliberazioni ed è consentita l'opposizione, a norma degli ar-
ticoli 101 e 195 del Codice di commercio, è ridotto a quindici
giorni, purche, in aggiunta alle pubblicazioni prescritte dal
Codice di commercio, l'annunzio delle deliberazioni stesse e

dell'abbreviazione del termine per l'opposizione.concessa col
presente decreto sia pubbliento nel giornale « Il Popolo d'Ita-
lia » di Milano.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Garretta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 8 maggio 1932 - Anno X

Il Ministro: Rocco.
(3125)

DECRETO MINISTERIALE 3 maggio 1932.

Approvazione dei modelli, leggende e segni caratteristici
del tito11 nominativi per i buoni del Tesoro novennali 1941 di
sesta serie.

IL M1NTRTRO PER LE FINANZE

Visto il 11. decreto-legge 21 marzo _1032, n. 230, che auto-
rizza la creazione e la emissione di una sesta serie di buoni
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novennali del Tesoro per il rimborso dei buoni novennali 4,75
per cento di scadenza 15 novembre 1932;
Vista, nell'art. 2 del Nostro decreto 23 marzo 1932, recan-

te norme per l'emissione della predetta sesta serie di buoni

novennali, pubblicato nella Gametta Ufficiale 28 marzo 1932,
n. 72, la riserva di provvedere con altro decreto all'approva-
zione dei modelli, delle leggende e dei segni caratteristici dei
nuovi buoni;

Determina :

Art. 1.

I buoni del Tesoro novennali nominativi, per la sesta serie
emessa in forza del R. decreto-legge 21 marzo 1932, n..230,
sono stampati su carta tiligranata di color rosa, portante, in
tutto il campo del foglio, una filigrana in chiaro, costituita
da corone Reali e linee sinuose parallele.
I buoni suddetti sono stampati litograficamente sia nel

recto che nel verso.
Ciascun buono consta di due parti: del corpo del titolo, e

di una serie di diciotto cedole per la riscossione degli interes-
si semestrali.
La stampa della parte anteriore-del corpo del titolo è costi-

tuita da un fondo impresso in colore chiaro, contenente, ri-
petuta innumerevoli volte, la leggenda « Buono del Tesoro ».
Il detto fondo è contornato da una cornice, stampata a colore
più forte, formata di foglie intrecciate di alloro, e fiancheg-
giata, a destra e a sinistra, dal Fascio Littorio. Lo spazio
destinato al corpo principale del titolo è limitato, su tre lati,
escluso il lato sinistro, da una greca, sulla quale ricorre la
leggenda « Direzione Generale del Tesoro », e che costituisce
le linee di separazione del titolo dalla matrice, dalla contro-
luatricere dal foglio dei tagliandi.
La stantpa della parte anteriore del buono reca inoltre un

ondulato che copre la cornice del titolo, i Fasci Littorii e lo
spaziombianco, fino a raggiungere la greca che gira sui lati
superiore e inferiore, e sul lato destro del titolo.
Sopra la cornice campeggia la leggenda « Regno d'Italia ».

Nell'interno della cornice il titolo reca, sulla parte superiore
la leggenda « Buono del Tesoro novennale a premi fruttante
Pinteresse del 5 °/o annuo con esenzione da ogni imposta e

tassa presente e futura », e le indicazioni del decreto di emis-
sione, della serie e della scadenza. Contiene inoltre gli spazi
per la indicazione del numero ordinale di iscrizione, del capi
tale nominale, della intestazione e delle eventuali annotazio-
ni; e, nella parte inferiore, a sinistra, gli spazi per la indi-
cazione della data di emissione e del numero di posizione.
Il titolo reca.infine, nella parte inferiore, a destra, la firma

del direttore generale del Tesoro, e, nel centro, un disco
bianco sul quale: è impresso un bollo a secco, a forte rilievo,
con lo stemma dello Stato e la leggenda « Regno d'Italia ».

Le diciotto cedole semestrali sono disposte su due colonne
affiancate, di 9 cedole ciascuna, divise da una greca. La nu-
merazione progressiva delle cedole comincia dalla colonna
esterna dal basso verso l'alto.
La stampa del prospetto di ciascuna cedola ò costituita da

una cornice recante un fregio in foglie di alloro; il lato su-

periore della cornice porta la indicazione del numero ordinale
della cedola; il lato sinistro la indicazione della serie alla
quale appartiene il buono ; e il lato destro la indicazione del
decreto di emissione. Il corpo di ogni cedola reca un fondo
tostituito dalla ripetizione micrografica della leggenda « Buo-
no del Tesoro » ; e, nella parte destra, un disco bianco, nel
quale è impresso un bollo a secco con lo stemma dello Stato
e la leggenda « Regno d'Italia ». Su ogni cedola è riprodot-
ta, a stampa, la dicitura « Buono del Tesoro novennale 5 °/o
a premi », e la indicazione della scadenza semestrale. Le ce-

dole recano, inoltre, uno spazio per riportarvi la indicazione
del numero ordinale del titolo nominativo, e lo spazio per la
indicazione delPammontare della rata semestrale diinteressi.
Il titolo, nel suo rovescio, e in corrispondenza del corpo

principale, porta stampata una cornice, la quale comprende:
a sinistra uno spazio per la indicazione dei numeri dei buoni
al portatore rappresentati dal titolo nominativo; nel cen-
tro la tabella dei premi; e a desti·a uno spazio destinato alle
annotazioni relative al pagamento dei premi eventualmente
assegnati ai buoni al portatore suddetti.
La colorazione del titolo e delle cedole, sia nel prospetto

clie nel rosescio, è in grigio lavagna.

Art. 2.

I modelli dei titoli nominativi dei buoni del Tesoro noven-
nali della sesta seÎie, di cui all'articolo che precede, muniti
del visto di approvazione, sono allegati al presente decreto e

ne formano parte integrante.
Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione della

Corte dei conti e pubblicato poi nella Gazzetta Ufficiale del
Itegno.

Roma, addì 3 maggio 1932 - Anno X

. Il Ministro : MoscoNI.

Re;¡istrato alla Corte <fel ennli, <uldi G utaggio 1932 - Anno X
Registro 1 Atti anun¿nistruttri, foglio 3.

(3124)

DEORETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-63 P,

IL PREFETTO

DELLA 1 ROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il 11. decreto 7 a prile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi, delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel dècreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto<
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

fiana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Minis
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pelicon Giovanni di Giuseppe e di Luk,
man Maria, nato a Navagna (Merna) il 6 aprile 1887 e resi-

dente a Savogna (Merna), è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Pellizon ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pelicon Maria di Stefano Cijak, nata a Merna il 6 ago-
sto 1891, moglie ;

Pelicon Miroslava, nata in Jugoslavia il 18 ottobre 1919,
figlia;

Pelicon Giovanni, nata a Savogna il 14 giugno 1922, fi-
glio;

Pelicon Daniele, nato a Savogna il 12 febbraio 1926, fi.
glio.
Il presente decreto. a cura dellantoritù comunale di Mer-

na, sarà notificato alFinteressato a termini delPart. 2 del
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succitato decrefo ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 novembre 1931 · Anno X

Il profotto: TIENGO.
(2812)

N. 50-62 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi'delle famielie daht
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto MI.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

' liana compilato ai sensi' dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pelicon Cirillo Metodio fu Giuseppe
e della fu Krovatin Francesca, nato a Pogricci (San Vito di
¡Vipacco) il 4 aprile 1886 e residente a San Vito di Vi.pacco,
è restituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana
di « Pellizon ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pelicon Maria di Francesco Furlan, nata a Podraga il
24 settembre 1892, moglie;

-Pelicon Francesco Cirillo, nato a Pogricci il 28 settem-
bre 1921, figlio;

Pelicon Francesca Maria, nata a Pogricci il 27 gennaio
1923, figlia;

Pelicon Cirillo, nato a Pogricci il 12 agosto 1925, figlio;
Pelicon Rafaele Giuseppe, nato a Pogricci il 21 ottobre

1927, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Vito di Vipacco, sarà notificato alPinteressato a termini del-
Part. 2 del succitato decreto ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(2813)

N. 50-61 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pelicon Giuseppe di Giuseppe e di De-
vetak Anna, nato a Savogna (Merna) il 21 giugno 1860 e re-

sidente a Savogna (Merna), è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Pellizon ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pelicon Maria di Antonio Zuhman, nata a Savogna il
2 agosto 1861, moglie;

Pelicon Hosalia, nata a Savogna il 5 settembre 1896,
figlia ;

Pelicon Maria, nata a Savogna il 21 marzo 1912, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: TIENGO.
(2814)

N. 50-77 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 19 6, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini•
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pelicon Adamo di Pelicon Maria, nato
a Savogna (Merna) il 18 ottobre 1861 e residente a Savogna
(Merna), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Pellizon ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pelicon Angela di Antonio Cotic, nata a Savogna il 15
settembre 1877, moglie ;

Pelicon Leopoldo, nato a Sdraussina il 28 ottobre 1900,
figlio ;

Pelicon Zora, nata in Austria il 18 ottobre 1918, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TENGO.
(2815)

N. 50-70 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCTA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti 1 t«rritori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana coulpilato ai senst delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pelicon Giovanni fu Antonio e di Pe-
tejan Orsola, nato a Urh il 22 marzo 1861 e residente a Mer-

na, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita.
llana di « Pellizon ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famii
gliari:

Pelicon Teresa di Giuseppe Florenin, nata a Gabria il
15 ottobre 1871, moglie;

Pelicon Angela, nata a Gabria il 31 agosto 1901, figlia;
Pelicon Maria, nata a Gabria il 18 settembre 1905, fi-

glia;
Pelicon Lodovico, nato a Gabria il 26 luglio 1911, figlio.

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 23 novembre 1931 - Anno X

Il prefctto : TU3NGO.
(2817)

N. 50-73 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana ylei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mia
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minia

steriale;
Decreta:

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-
nu, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(28161

Il enguomo della signora Pelicon Maria in Vodopivec fu
Giuseppe e di Zorz Maria, nata a lMontespino il 10 dicembre
1883 e residente a Montespino, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Pellizon ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mon-
tespino, sarà notificato all'interessata a termini delPart._ 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

N. 50-75 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti B R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori. delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomí da restituire in forma ita.

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.

steriale;
Decreta:

11 cognome del sig. Pelicon Giovanni di Giovanni e di Pe-
tejan Maria,. nato a Savogna (Herna) il 14 giugno 1879 e re

sidente a Savogna (Merna), è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Pellizon ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Gorizia, addì 24 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TmNuo.
(2818)

N. 50-72 P,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi- da restituire in -forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minia

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Pelicon Giuseppe di Ignazio e di Si-

nigoi Giuseppina, nato a Montespino il 13 dicembre 1887 e
residente a Montespino, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Pellizon ».

Pelicon Teresa di Stefano Tomsic, nata a Savogna il 23
settembre 1879, moglie;

Pelicon Maria, nata a Savogna il 23 settembre 1908, fi-
glia ;

Pelicon Francesco, nato a Savogna il 3 aprile 1913, fi-

glio;
Policon Rosalia, nata a Savogna il 30 agosto 1907, fi-

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-
;my. sarà.no,tifi.cato un'interessato a ‡ermiig delPart.c2.del

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pelicon Angela di Giovanni Dpolihar, nata a Montespi-
no .il 10 giugno 1892, moglie ;

Pelicon Stefano, nato a Montespino il 26 dicembre 1925,
figlio ;

Policon I idin, nato a Montespino il 2 agosto 1923, fi-
glia ;

Pelicon Anna, nata a )Iontespino il 20 maggio 1920, 11,

glia.
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mon-
tespino, ,sarà notificato all'interessato a termini delfart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 21 novembre 1931 - Anno X

li profetto : TIENGO.
(2819)

N. 50-80 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie aella
Venezia Tridentina e le istruziom contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi de1Part. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Pelicon Filippo di Mattia e di Cotic

'Anna, nato a'Montespino il 1 maggio 1889 e residente a IXon-

tespino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Pellizon ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pelicon Giuseppina di Antonio Bric, nata a Montespino
il 13 novembre 1899, moglie ;

Pelicon Vittoria, nata a Montespino l'11 maggio 1921,
figlia;

Pelicon Anna, nata a Montespino il 25 giugno 1926, fi-
glia;

Pelicon Maria, nata a Montespino il 27 novembre 1928,
figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mon-

tespino, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Timao.
(2820)

N. 50-71 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentiina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto I°elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art;. 1 (li detto decreto alini,
etteriale_¡

Decreta :

Il cognome del sig. Pelicon Luigi fu Giovanni e di Cotic
IMaria,.nato a Montespino l'8 aprile 1909 e residente a Mon-
tempino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Pellizon ».

Ugnale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

l'elicon ved. Maria di Andrea Cotic, nata a Montespino
il 20 agosto 1876, madre;

Pelicon Carolina fu Giovanni, nata a Montespino il 24
aprile 1910, sorella :

Pelicon Mario di Giuseppina Pelicon, nato a Montespino
il 31 marzo 1927, nipote;

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mon-
tespino, sarà notificato all'interessato a termini dell'arf ?
Jcl succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed airà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 3
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 21 novembre 1931 - Anno X

ll prefctto: TIENGO.
42821)

N. 50-331 M.

IL PREFETTO

DELLA Pft0TINCIA DI GORIZlA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decrefo-
legge anzidetto;
Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire ín forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Mozina Maria ved. Tercic fu
Francesco e fu Mozina Giuseppina, nata a Dobraule il 16

settembre 1853 e residente a Santa Croce di Aidussina, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Musina ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San-
ta Croce di Aidussina, sarà notiticato all'interessato a ter-

mini dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto,
1926 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
numeri I e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 21 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: TIENGO.
(2822)

N. 2580-218.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla rest
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dairs
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Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Ambrozic Giovanni di Paolo e di Ala-
! He Anna, nato a Circhina il 13 novembre 1870 e residente a

circliina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Ambrosi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Ambrozic Giuseppina di Giovanni Kragelj, nata a Cir-
china il 4 marzo 1869, moglie ;

'Ambrozic Francesca, nata a Circhina il 5 ottobre 1906,
figlia ;

Ambrozic Albina, nata a Circliina il 27 ottobre 1907, ti-
glia;

Ambrozic Giovanni, nato a Circliina il 19 maggio 1909,
figlio ;

Ambrosic Silvestra, nata a Circhina il 16 dicembre 1910,
iglia.
Il presente decreto, a cura dell'autoritù comunale di Cir-

eliina, sarà notificato all'interessato a termini dell'art 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
'istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 29 novembre 1931 - Anno X

(2323)
[L prefetto: Tw.goo.

N. 50-59 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927. n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto 31ini-
steriale;

Decreta
.

11 coguome del sig. Lukezic Luigi fu Giuseppe e della fu
'ieinee Francesca, nato a Gorizia il 12 settembre 1912 e re-

sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Lucchesi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Likemic Domenica fu Giuseppe, nata a Gorizia il 24 giu-
gno 1914, sorella.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go,
rizia, sarà notificato all'interessato a termini de1Part. 2 del
ebecitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
Ntruzioni anzidette.

Gorizia, addi 21 novembre 1931 - Anno X

I profotto: Tissoo.

N. 50-55 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. des
creto-legge anzidetto;
Veduto I'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Minh
steriale;

Deereta:

Il cognome del sig. Pavlin Andrea fu Biagio e della fu
Kutin Caterina, nato a Dresenza (Caporetto) il 6 novembre
1898 e residente a Dresenza (Caporetto), è restituitõ, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Paulin ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fatni-
gliari :

Pavlin Orsola fu Biagio, nata a Dresenza il 23 ottobre
1886, sorella ;

Pavlin Rosalia fu Biagio, nata a Dresenza il 14 settem,
bre 1896, sorella;

Pavlin Maria, nata a Dresenza il 27 ottobre 1885, so-

rella.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cas
poretto, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai en. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 21 novembre 1931 - Anno X

I} prefetto : TIENGO.
(2825)

N. 50-56 P,

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende-a'
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute iiel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-
creto Alinisteriale .i agosto 1926 per la esecuzione del S. de-
creto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

11 cognonic della signora Pavlin ved. Caterina fu Giovan-
ni e della fu Koren Maria, nato a Dresenza (Caporetto) il
17 maggio 1863 e residente a Dresenza (Caporetto) résti

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Paulin ».

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ca-
gloretto, sarà notificato all'interessata a termini dc1Patt.. 2
del succitato defreto Slinisteriale 3 abrosto 1920 ed ávifogui

2
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saltra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 21 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: TmNoo.
(2826)

N. 50 57 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti 11 2. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione ni forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Polenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

p.tpriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Favlin Andrea fu Giuseppe e della fu

Skubin Maria, nato a Dresenza (Caporetto) il 6 novembre
1861 e residente a Dresenza (Caporetto), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Paulin ».

Ugnale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pavlin Caterina fu Antonio Rakuscek, nata a Dresenza
il 19 aprile 1808, moglie ;

Pavlin Olga, nata a Dresenza il 5 agosto 1894, fi; o:

Pavlin Giuseppe, nato a Dresenza il 21 dicemba -507,
figlio;

Pavlin Francesco, nato a Dresenza il 26 maggio 1905, fi.
glio ;

Pavlin Cecilia, nata a Dresenza il 7 dicembre 1907, fi-
glia.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.

(2827)

N. 50-58-P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 1 aprile 1921, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi de1Part. 1 gi, detto decreto afini-
sterige;

Decreta :

Il cognome della signora Pavlin ved. Anna fu 'Antonio
Danjelic e della fu Zigon Maria, nata a Creda il 30 marzo
1867 e residente a Caporetto, ò restituito, a tutti gli cifetti
di legge, nella forma italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pavlin Giuseppe fu Andrea, nato a Potochi.1110 marzo
3803, figlio; ·

Pavlin Mattia fu Andren, nato a Potochi il P aprile
1901, figlio ;

Pavlin Valeria di Giuseppe, nata a Potochi il 2 marzo

1927, nipote ;
Pavlin Teodoro di Giuseppe, nato a Potochi 11 19 di-

cembre 1920. nipote.
Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione se ando le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Corida. :nidi 21 novembre 1931 - Anno X

ll prcfctto: TIENGO.

(2823

N. û0-59 P.
IL PREFETTO

DELL Plt0VINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le îstruzioni contenute nel deeleto Mi-
nisteriale .5 neosto 1926 per la esecuzione del 11. decieto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini·

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Pavlin ved. Giuseppina di Giu-

seppe Lenkic e di Skolic Caterina, nata a Bergogna il 3 set-
tembre 1885 e residente a Caporetto, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Pavliu Paolina fu Giovanni, nata a Potocchi il 29 no-

vembre 1913, figlia;
Pavlin Antonio fu Giovanni, nato a Potocchi il 7 giu-

gno 1916, figlio;
Pavlin Francesco fu Giovanni, nato a Potocchi il 30 di-

cembre 1918, figlio;
' Pavlin Maria fu Giovanni, nata a Potocchi il 25 otto-
bre 1922, tiglia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ga-

poretto, sarà notiticato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e .5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 24 novembre 1931 - Anno X

Il prefotto: TIENoo.
(2829)

N. 50-00 M,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende 4
tutti' il territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
ante nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla restg
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tuzione in forma italiana del cognonn delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Ilegio decreto-

legge .anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

PRESEMA210NE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL

- CONSIGLIO DEI MINISTRI
Decreta:

Il cognonie del sig. Pavlin Edmondo fu Aptonio e della
fu Pouis Anna, nyto a Vipacco il 27 febbraio 1876 e residen-
te a Vipacco, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forlya italigna di « Paglin ».

Uguale rest.ituzicue è disposta per i seguenti suoi fami-
glinH:

Pavlin Maria fu'Anch'en Bizink. ifata a Budagne il 18 ot-
tobre 1885, moglie;

'Pavlin Giuseppe, nato a Vipacco il I febbraio 1900, fi-
glio :

Pavlin Edmondo, nato a Vipacco il 7 gennaio 1911, fi-
glio :

Pavlin Venceslao, nato a Vi:pacco il 12 settembre 1912,
tiglio.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gelinaio 1926, n. 100, si lio-
tillea clie S. I il Cñpó del' G~overilo, Primo Alinistro Segi tutio di
Stato, lla presentatty alla Gamera dei deputati, nella seduta del 6

Inaggio 1932-.N, il ,disegno di legge per la conversiono in legge del
It decreto-legge 24 m.argo,1192,,n. 30?, concernente provvedunenti per
la l\lilizia portuaria.

(3126)

MIN•ISTER-O, DELLE FIRÀN3E

S. E. il AJimistro, per.le finanze, jn data 3 maggio correnti, lla
presentato alla Carnera 11ci ,deputati il disegno di. legge concernente
la convalidazione del IÌ. decreto 7 aprile 1932, n. 378, relativo a pre-
levamento dal lontlo' di rl3erva þel' 10 speso improviste dell'esercizio
finanziario 1981-32.

Il presente decreto, .a -cura dell'autorità cominiale di Vi¯ (3127)
puero, sarà. notiticato all'-interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto-Ministeriale-5.agostodi)26 èd avrà ogni · • • · ·

altra esecuzione secondo- le norme di cui ai un. A e 5 delle

istruzioni anzidette. MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Gorizia, adtlì 21 novembre. 1931 - Anno X
Agli effetti eÚ'art. 3'della legge 31 gennaio 192ß, n. 100, gi no•,

lifica clie in data 2°maggio 1932-Y, S. E. il Miliistro por R comp-
Il profetto: TIENGO. nicazioni lia presentuto alla Presidenza della Camera'dei (leýutati

(2830) 11 disegno di,1egge per. la converstone in legge del R. dec1*eto-legge
10 marzo 1932-X, n. 376, che approva e, rende esecutorio l'atto aggiun-
tivo 10 Inarzo 19§2 pe'i' l'armamento, completamento ed esercizio

N. 11419-129. deua terrovia casaltechio-Vighola ed autorizza la corrisIiondente
spesa.

IL PIIEIfETTO
DELLA PROVINCIA DI TítIESTE (3128)

Veduto Polenco dei
,

cognomi da restituire in forma ita-

. linna, compilato a.squei del par. 1* del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, ij qugle contiene le istruzioni per la esecu-

zione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALii DEL DEBITO PUBBLICO

Decreta: --

Il cognome della sig.ra Maria Cep:Ir fu Antonio ved. Ka. Dillida per smarrimento di ricevuta d'interessi di rendita

rix, nata a Enrca il 12 agosto 1877 e residente a 1)ivaccia, 5, consolidato 5

à restituito nella forma italiana di « Carini ». (Unica yml>litica:iunc). Avviso n. 157.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria fu Ignazio, nata il 21 giugno 1904, figlia;
2. Francesco fu Ignazio, nato il 1° dicembre 1903, figlio;
3. Ignazio fu Ignazio, nato il 19 luglio 1909, figlio,

11 presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successm paragrafi 4 e 5.

Ë stato denunziato dalla Direzione provinciale poste e telegrafl
di Bari lo smarrimento della ricevuta d'interessi al 1 gennaio 1931

relativa al certificato di rendita consolidato 5 °/o n. 114097 di annue

L. 50 intestato a Lojodice Luisa fu Leonardo moglie di Vernice

Micilele domiciliata a Corato (Bari) e vincolato per dote della me-

desima.
In base al disposto dell'art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1922,

n. 366, si fa noto che, trascorso un mese dalla pubblicazione del

presente avviso senza che siano state notificate opposizioni, verrà
provveduto al pagamento della suddetta semestralità, alla cennata

Direzione provinciale poste e telegrafl, senza ritiro della ricevuta

smarrita la quale rimarrà di nessun valore.

Trieste, addì 10 marzo 1931 - Anno IX . Roma, 30 aprile 198: - Anno X

R pt'ofetto: Ronno, .JI dircuore generanscunnocca. .

(1599) (8129)
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 101. N. 102.

Media dei cambi e de11e rendite Niedia dei cambi e delle rendite

del 6 maggio 1932 - Anno X. del 7 maggio 1932 - Anno X.

S. U. America (Dollaro) . . , , , , . . . . . 19.37 S. U. America (Dollaro) .
, , . . . . . . , . 19.37

Inghilt.erra. (Sterlina) . , , . . , , . . . . 71.15 Inghilterra. (Sterlina) . , , . . . . . , . . 71.25

Francia. (Franco) . , , , . 4 . « . . . . . 76.50 Francia (Franco) . . , . . , . . .
. . . . 76.50

Svizzera. (Franco) . . • s • • •
a , , . . . 378.50 Svizzera. (Franco) . . . . . . . . . . . 378.80

Albania. (Franco) . . , , , ,
, , , . . . .

- Albania. (0 ranco)
.

. . . . . . . . . .

Argentina. (Peso oro) . , . . . . . , . . . ,
- Argentina (Peso oro) . .

- . . . . . . a
-

Id. (Peso carta) . • • • a . , , . . . 4.73 Id (Peso carta) . . . . , , , , , . . 4.74

Austria. (Shilling) . . , , . . , . . . , , .
- Austria. (Shilling) . . . , . , , , . , , , , -

Belgio. (Belga) , ,
. . . . . . , , , . . , 2.737 Belgio. (Belga) · • • • « • • a . • • . , 2.74

Brasile. (Milreis) , , , , , . , , . . , , , , - Brasile. (Milreis) • • • a • • • • • • e a • -

Bulgaria. (Leva) . , , , . , . . , . . . . . - Bulgaria. (Leva) . . . , , , , , . . . . .
-

Canadá. (Doltaro) . . . , , . . . . , , , 17.40 Canad&. (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . 17.50

Cecoslovacchia. (Corona) . , , , . . . , , , . 57.80 Cecoslovacchia. (Corona) . , . . . . . . , . . 57.87

Cile. (Peso) . . . . . . . . . . , , , , - Cile. (Peso) . . . , , . . . . , . -

Danimarca. (Corona) . , , , , , , . . . . . 3.92 Danimarca. (Corona) . , . . . . . , , . . 3.93

Egitto. (Lira egiziana) . . . . , . . . . . . ,
- Egitto. (Lira egiziana) . . , , . . , . . . ,

-

Germania. (Reichsmark) . , , , , . . . . , . 4.645 Germania. (Reichsmark) . . , . . . . . . . . 4.637

Grecia. (Dracma) . . . . . . . , . . , , .
- Grecia. (Dracma) . . . , , . . . . . --

Jugoslavia. (Dinaro) . . . . . . . . . . . . .
- Jugoslavia. (Dinaro) . . . . . . . . , . . . .

-

Norvegia. (Corona) , , . . . . . . . . . , , 3.68 Norvegia. (Corona) . . . . . , . . . . . . . 3.73

Olanda. (Fiorino) . , , , . . . , , . . . , , 7.913 Olanda. (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . 7.92

Polonia. (Zloty) . , , . . , . . . . . , , , 214 - Polonia. (Zloty) . . . . . . . . . . . . , , 214 -

Humenia. (Leu) .a . « , , , , , e . . . 11.60 Rumenia. (Leu) . . . , . . . . . . . . 11.60

Spagna. (Peseta) . . , , « . , . . , , . 154.75 Sçagna. (Peseta) . . . . . . . . . . . , . 154.50

Svezia. (Corona) . • « « . • w « a . . , 3.6õ Svezia. (Corona) . . . . . . . . . . . . 3.65

Turchia. (Lira turca) . . . , , , . . . . . . - Turchia. (Lira turca) . . . . . . . . . . . .

-

Ungheria. (Pengo) . . , , . . . « « , . . . - Ungheria. (Pengo) . . . . . . . , , . . . -

U. R. S. S. (Cervonetz) . , , . . . . . . . . - U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . .
-

Uruguay, (Peso) . . . . . . . . . . , , , - Uruguay (Peso)
. . . . . . . . . . . .

-

Oro ..-.............. 373.75 Oro . ............. 373.75

Rendita 3,50 % (1906) . , , . . . . , , . . . 71.925 Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . 71.825

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 68 - Id. 3.50 % (1902) . . . . . . . . , , , .
I 8.25

Id. 3%lordo ............. 45- Id. 3%lordo . ........... 43-

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . . 82.125 Consolidato % . -
, . . . . . . . . .

82.025

Buoni novennali. Scadenza 1932 « . . . . , , 100.025 Buoni novennali. Scadenza 1932 . . . . . . 100.025

Id. id. Id. 1931 . a . . . . . 99.95 Id. id Id. 1934
. . . . . .

.
99.90

Id. id. Id. 1940 , , , , , , . 98.05 Id. id Id. 1940
. . . . . . - 97.975

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . a . , , .
83.325 Obbligazioni Venezie 3,50 % .

.
. . . . . .

83.30

i

MUGNOZZA GIUSEPPE, d¿rellore SANTI RAFFAELE, gfTOnlB
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